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Oggi grande manifestazione a Parigi 
Le indagini procedono a fatica 
Interrogati quattro giovani skinheads 
aderenti a organizzazioni neonaziste 

Il ministro dell'Educazione Jospin 
ha invitato tutte le scuole 
ad una giornata di riflessione 
Sdegno tra la gente a Carpentras 

La Francia reagisce all'oltraggio 
Per tutta la giornata di ieri quattro estremisti di de
stra sono stati interrogati a Montpellier, ma nella tar
da serata sono stati rilasciati. Le indagini appaiono 
difficili: l'unica certezza è la premeditazione della 
profanazione di Carpentras. La Francia è ancora 
sotto l'onda dello choc. Le reazioni si susseguono, 
domani a Parigi si terrà una manifestazione organiz
zata dalle associazioni ebraiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARICI. In quale buco di 
Francia quattro nazisti hanno 
concertato, minuziosamente 
preparalo e premeditato l'olle-
sa sconcia di Carpentras' Per
ché non C'È ormai alcun dub
bio, dopo le prime indagini de
gli inquirenti: tempo, luogo, 
modo indeano che nulla era 
dato lasciato al caso. Il tempo: 
b notte tra II 9 e 10 maggio, nel 
quarantaetnquesimo anniver
sario della capitolazione tede-
c a , e insieme i giorni del dopo 
Pasqua, quando gli ebrei non 
si recano a visitare i propri 
morti. Il luogo: un simbolo an
tico degli ebrei di Francia e 
d'Europa, un angolo di pace 
ha i pini e gli odori di Provenza 
che da cinque secoli accoglie 
le sue salme e visitatori silen
ziosi, discreti, raccolti. Durante 
l i guerra i nazisti arrivarono 
anche II, provvisti di taniche di 
benzina per appiccare il luoco 

' alta sinagoga. Ma si racconta 
che rinunciarono ai loro pro
positi, ammaliati dalla bellez
za del posto, dalla sua serenità 
intoccabile, il modo, infine: i 
quattro era ben attrezzati, altri
menti non avrebbero potuto 

spaccare pietre di marmo bru
no pesanti quintali, spostarne 
e rovesciarne altre, togliere 
due metri cubi di terra per dis
sotterrare il corpo di Felix Gcr-
mon e allestire il loro spettaco
lo demente. Giaceva II. il mise
ro cadavere, le gambe divari
cate, un manico d'ombrellone 
nell'ano e una stella di David 
appiccicala addosso. È cosi 
che l'hanno trovato le due po
verette che giovedì mattina 
hanno scoperto la barbarie. 

Le indagini non sono anco
ra approdate a nulla di sostan
zioso. Gli unici indizi di cui gli 
inquirenti dispongono sono al
cune impronte sul maledetto 
manico e tracce di scarpe per 
terra. Non si esclude affatto l'i
potesi che i profanatori siano 
venuti da fuori, dopo aver con
sapevolmente scelto Carpen
tras per bersaglio. Pare che nei 
giorni precedenti siano state 
viste un paio di macchine fer
me davanti al cimitero, ma 
nessuno si e preoccupato di ri
levarne il numero di targa o di 
memorizzarne il modello. 
Quattro giovanotti sono stati 

interrogati ieri nei locali del 
commissariato di Montpellier e 
poi rilasciati. Sono skinheads 
notoriamente legali a movi
menti di estrema destra, come 
il Pnfe, partito nazionalista 
francese ed europeo. Un grup
po che ha già fatto parlare di 
se per allentati contro immi
grati clandestini e per alcune 
infiltrazioni nella polizia di Sta
to. Ma una delle quattro «teste 
rasate» ieri pomeriggio era già 
stata rimessa in libertà, e il fer
mo degli altri tre assomigliava 
sempre più ad un dovere d'uf

ficio, allo scopo di non tra-
sellare nulla, alcun minimo in
dizio. 

Nel paese l'emozione appa
re acutissima, come una ferita 
o una vergogna. Il prefetto di 
Parigi, Pierre Verbrugghe, ha 
proibito le manifestazioni che 
varie organizzazioni dell'estre
ma destra avevano previsto 
per oggi, festa di Giovanna 
D'Arco, la •Pulzella d'Orleans» 
confiscata da Jean Marie Le 
Peti che ne ha fatto il simbolo 
del suo nazionalismo. Domani 
invece, verso sera, in place de 

A fianco: il 
sindaco di 
Paridi Chirac 
incontrali 
rabbino capo 
Joseph Sitruk. 
Sotto: una 
donna guardai 
danni 
provocati 
dall'incursione 
razzista nel 
cimitero di 
Yvelnes. nei 
pressi di Parigi. 

la Republiqie si ritroveranno 
le associazioni ebraiche, lai
che e religiose. A loro fianco, 
hanno già annuncialo che sa
ranno il partito socialista, il 
partito corri mista, Sos Rad-
sme, l'organizzazione antiraz
zista di Harl::m Deslr. 11 mini
stro dell'Educazione Lione! Jo
spin ha invialo una circolare a 
tutte le scuole di Francia: che 
da domani si organizzi una ri
flessione collettiva su quello 
che sono sta:i e che sono il raz
zismo e l'antisemitismo. Inizia
tive di rispetta al crimine di 

—""——-——— intervista allo storico Michel Winock, autore di un'opera sulla destra francese 

«Le Pen, antisemita per xenofobia» 

Carpentras si regi! nano un po' 
dappertutto in Francia, mentre 
il mondo politico continua a 
interrogarsi e ad esprimere il 
suo sdegno. Si attendeva una 
reazione da Israele, con II qua
le i rapporti hanno subito re
centemente qualche burrasca, 
in occasione di dui: visite uffi
ciali di Arafat a Parigi: un por
tavoce del ministero degli Este
ri israeliano ha affermato ien 
che il suo paese > apprezzava 
l'atteggiamenlo del presidente 
della Repubblica e del gover
no francesi». 

Ma gli occhi di tutti sono an
cora puntati su Carpentras, 
sulla cittadina provenzale sfi
gurata dallo stupì o che ha tro
vato all'improvviso, suo mal
grado, una triste notorietà in 

tutto il mondo, Ieri il cimitero 
era chiuso, per rispetto del 
shabet. Stamane il Gran Rabbi
no di Francia celebrerà una 
cerimonia di preghiera, men
tre per decreto del sindaco la 
città osserverà un quarto d'ora 
di silenzio. Le famiglie ebrai
che, laggiù, sono ancora un 
centinaio. Raccontava una 
vecchia, originaria della Ro
mania: «Anche dalle mie parti, 
cinquantanni fa, era comin
cialo cosi. Avevano bruciato le 
Bibbie nelle sinagoghe, profa
nato i cimiteri, interrato i vec
chi ancora vivi». E Elie Wiesel. 
premio Nobel per la pace: -I 
nazisti hanno sempre scelto i 
posti più belli pei compiere ciò 
che vi e di più odioso». Sarà 
dilficile dimenticare la pace in
franta di Carpentras. 

Proteste in Italia 
Sit-in a Roma 
Firenze e Milano 
• H RDMA Sdegno, condanna 
e rolnlilazione. L'Italia non è • 
nn'.isia indifferente di fronte ai 
gravissimi atti antisemiti awe-
nun in Francia. Oggi diversi ap-
pu-tamenti (promossi dalla 
Federazione giovanile ebraica 
d'Iulia) chiameranno a rac
co Ila chi intende protestare e 
condannare il razzismo. A Ro
tti' in mattinata (10 30) ci sa
rà un sit-in silenzioso Cavanti 
ali .imbasciata francese di 
pi:.ai Farnese, allre iniziative 
si timnno davanti ai co isolati 
di "ircnze e Milano. Alle mani-
fclazioni ha aderito un ampio 
art o (li forze. Tra queste il Pei. i 
Verdi arcobaleno, il Forum 
de! e comunità straniere in Ita
lia (che raccoglie anche i rap-
pti'scntanti degli immigrati dal 
Terzo mondo), la Federazione 
gi:i/amle comunista, il Movi
mento giovanile della De, la 
gio/entù aclista, i giovani re
pubblicani. Tra le personalità 
dir hanno aderito all'iniziativa 
il sindaco di Roma Frane o Car
raio. Nel promuovere le mani

festazioni la Federazione gio
vanile ebraica esprime «solida
rietà all'ebraismo francese» e il 
convinto appoggio alle dichia
razioni di condanna espresse 
dai dirigenti francesi, in primo 
luogo dal presidente Mitter
rand, «Sembra emergere -dice 
la nota della Federazione gio
vanile ebraica - alle soglie del
l'Europa unita un'altra Europa 
fatta di intolleranza, di viola
zione dei dirmi dell'uomo il cui 
comune denominatore e il raz
zismo e l'odio per l'altro». Il Fo
rum delle comunità straniere 
ricorda dal canto suo «l'impe
gno contro il razzismo» e la 
propna proposta di istituire un 
tribunale contro l'istigazione 
all'odio e alla xenofobia. La 
Fcgi, che sarà presente alle 
manifestazioni odierne, defini
sce «fatti sconvolgenti, barbari
ci e indegni» gli episodi acca
duti in Francia ed esprime 
preoccupazione per i rigurgiti 
antisemiti e di razzismo che si 
sono venlicati di recente in Eu
ropa, sia all'Ovest che all'Est. 

m È alla fine dell'Ottocen- . 
lo che si costituisce in Fran
cia l'antisemitismo moderno . 
Certo, già nefMedioevo fcn- ' 
che in Francia divampò l'an
tigiudaismo religioso, le sue 
radici cristiane sono II, nel 
buio dei secoli, ma oggi non 
si può lare appello a quei 
tempi, soprattutto pereti [ la 
Chiesa ha cambiato atteg
giamento. Vero è che il Vati
cano non ha ancora rappor
ti diplomatici con Israele, 
ma nell'arco del secolo, so
prattutto dopo la seconda 
guerra mondiale, sono stati 
tanti gli scrittori e saggisti 
cattolici che hanno denun
ciato l'antisemitismo. Non sì ; 
può scordare che in Francia 
fu la Rivoluzione a integrare, 
emancipare gli ebrei, a ren
dergli il loro pieno status di 
cittadini. Nell'arco di tutto 
l'Ottocento ci lu la Controri
voluzione, con la sua scuola 
di pensiero. Quest'ultima 
non ci ha messo molto per 
vedere nel misfatto rivolu
zionario la mano giudea. La 
Rivoluzione, tra l'altro, aveva 
distrutto l'autorità della 
Chiesa, e lu facile additare 
nel «popolo deicida» l'arti
giano della rivoluzione anti
cristiano. Ecco che due fonti 
dell'antisemitismo, quella 
medievale e quella controri

voluzionaria, già si incrocia
no. Ma ce n'è una terza: lo 
sviluppo economico, finan
ziarlo e industriale nello 
scorso secolo. Bersaglio di 
una forte corrente popolare, 
anche di matrice socialista, 
sono le banche, le casseforti 
del paese, il cui simbolo so
no i Rothschild. Il giudeo-
banchiere diventa giudeo-
capitalista, strozzino della 
nazione. Quarta fonte del
l'antisemitismo, lo sviluppo 
di una pseudo scienza, quel
la che misurava i crani per 
stabilire superiorità e inferio
rità biologiche. In Francia 
questi esercizi scientifici 
portano ad una conclusione 
aberrante: che la storia si 
spiega con la lotta tra ariani 
e semiti, come illustrò 
Edouard Drumont, popola
rissimo agitatore e scrittore 
antisemita. Insomma le pri
me tre fonti dell'antisemiti
smo trovano una copertura 
pseudo-culturale. In presen
za di tali elementi alla fine 
del secolo si distilla e nasce 
l'antisemitismo politico, co
me risposta alla «decaden
za» causata da un nemico 
che si nasconde nel seno 
della società francese e che 
la vuole asservire. 

Lo Steno delirio si può ri-

Michel Winock insegna Storia, delle 
idee politiche all'Istituto di studi politi
ci di Parigi. Ha pubblicato recente
mente, dopo numerose altre opere, 
«Nazionalismo, antisemitismo e fasci
smo in Francia» per le edizioni Seuil. 
Un corposo e illuminante volume sul
l'intricata storia politica e ideologica 

- della destra francese, le- cui onde han
no spesso varcato i confini dell'estre
mismo per invadere la cultura e la psi
cologia del paese intero. A Winock 
chiediamo se la storia basta a spiegare 
l'orrore di Carpentras, «; se l'antisemiti
smo ha guadagnato, ai tempi nostri, 
tratti nuovi e originali. 

trovare oggi In molti del 
discorsi di Le Pen. 

Infatti Le Pen riproduce fe
delmente le tesi di Drumont. 
Basta sentirlo quando dice 
che nella stampa ci sono 
troppi ebrei, è la stessa para
noia di Drumont. Tra l'altro 
facilmente strumemtalizza-
bile da un demagogo, poi
ché è vero che nelle banche, 
nell'economia, nei media 
francesi ci sono molti ebrei. 

Ciò non spiega però il fat
to che la rlproposlzlone 
dello stesso delirio di cen
t'anni fa ritrovi oggi ana
loghi consensi, fino al cri
mine di Carpentras. 

Al tempi di Drumont gli 
ebrei erano 60-70mila. Oggi 
sono decuplicati, dopo le 
immigrazioni degli anni 
Trenta dalla Germania. dal
l'Austria e dall'Est e dopo 
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quelle sefardite dalle ex co
lonie maghrebine. Direi che 
l'antisemitismo odierno for
nisce una risposta dramma
ticamente semplice ad una 
serie di problemi difficili: la 
complessità della società, il 
suo stalo permanentemente 
ansioso, la sua destruttura
zione. Nella cultura dell'e
strema destra la storia è un 
susseguirsi di complotti. 
L'antisemitismo è dunque 
innanzitutto un mezzo inter
pretativo. Ma anche questa 
non è una novità. Già ai tem
pi di Drumont attraverso la 
designazione del nemico 
ebreo si costruirono allean
ze sociali e politiche. Colpi
sce ad esempio la popolari
tà di Drumont nella classe 
operaia tanto quanto nei ce
ti altoborghesi. L'ebreo ser
ve a definirsi, è contro di lui 
che ci si ritaglia una perso

nalità. 
Cosa retta in Le Pen di tut
to ciò? 

Molto. Guardi l'uso che fa di 
Giovanna d'Arco. Ne recu
pera Il suo essere figlia della 
vecchia Francia, frutto della 
terra, laddove l'ebreo è figlio 
dei vicoli di città, dai quali 
scala il potere. Giovanna 
d'Arco contadina semplice 
e rassicurante contro l'ebreo 
che agisce nell'ombra. Le 
Pen agit.i questi fantasmi 
senza sosti. 

Tra Dm moni e Le Pen so
no acciidute però molte 
cose... 

Ci fu una seconda fase anti
semita negli anni Trenta, 
simbolizzati dal Fronte po
polare guidato dall'ebreo 
Leon Blurn. Per farle un 
esempio: n quegli anni l'an
tisemitismo era particolar-

Neri contro coreani, corteo per la pena di morte a due italo-americani 

D sindaco Dinckins arringa New York 
«Questa città è malata di violenza» 

ATTILIO MORO 

• H Nrw YORK. Ieri II sindaco 
di New York Dinckins ha parla
to e ha preso II toro per le cor
na. «Questa città è malata di 
violenza» ha quasi gridato da
vanti ai cinquecento uomini 
politici, rappresentanti del 
mondo del lavoro, delle comu
nità religiose che aveva fatto 
invitare alla City Hall. Ad ascol
tarlo c'erano anche i leader 
dei gmppl che da quattro mesi 
si from<;ggiano a Brooklyn, in 
un crescendo di minacce e di 
tensioni. Bong Jan Jang, il ge
store tei negozio assediato, 
era fra loro ed ascoltava in si
lenzio. 

•Non permetteremo mai a 
nessun gruppo - ha detto an
cora Dinckins - di usare o mi
nacciare violenza contro altri 

gruppi. È ora che ciascuno 
guardi dentro sé stesso e si 
chieda se non si sia lasciato 
sviare dal pregiudizio razziale». 
Poi Dinckins ha promesso mi
sure severe contro l crimini 
provocati dall'odio razziale, il 
sostegno della città di New 
York alle piccole attività com
merciali «chiunque le eserciti», 
ed una serie di iniziative per ri
durre le tensioni razziali. 

Un discorso energico, duro, 
a tratti drammatico. Era quello 
che molti si aspettavano. Dinc
kins ha insomma finalmente 
rotto gli indugi per esprimere 
una condanna senza appello 
nei confronti delle centinaia di 
neri che da quattro mesi asse
diano Il Red Apple, il negozio 
coreano dove una donna di 

colore sarebbe stata picchiata 
il 16 gennaio scorso. 

•Qualunque cosa sia acca
duta là dentro - ha detto il sin
daco di New York - nulla può 
giustificare queste intimidazio
ni. Questa città ha molti pro
blemi - ha aggiunto Dinckins 
scandendo bene le parole - , il 
crack, l'Aids, migliaia di perso
ne senza casa, una economia 
vacillante. Purtroppo alcuni 
fanno leva su tutto questo per 
diffondere un messaggio non 
di unità ma di divisione. Mi ri
volgo a tutti quelli che vivono 
in questa città perché respin
gano il veleno del razzismo». 

Poi. venendo alla vicenda 
dei due italo-americani sotto 
processo per l'omicidio di un 
giovane di colore a Bemson 
Hurst, un quartiere di Brook
lyn. Dinckins ha detto che quel 
crimine fu commesso da indi

vidui e non da un gruppo. 
•Dobbiamo assolutamente re
spingere il concetto di delitto 
di gruppo», ha aggiunto Dinc
kins tra gli applausi del pubbli
co. Infine, con gesto significati
vo, Dinckins ha voluto scusarsi 
con gli ebrei ortodossi per aver 
dovuto scegliere la giornata di 
ieri (sabato) per il suo atteso 
discorso. Diffuso in diretta da 
una dozzina di radio e televi
sioni locali, quello di ieri è sta
to certamente II discorso più 
importante della carriera poli
tica di Dinckins, ma forse è ar
rivato troppo tardi. Le tensioni 
razziali che si sono andate ac
cumulando in città negli ultimi 
mesi sono ormai una bomba 
ad orologeria, ed occorre far 
presto. Sul fronte di Brooklyn, 
intanto, malgrado le chiare pa
role di Dinckins la situazione 
peggiora di ora in ora. Alcune 

centinaia < li neri gu idati dal pa
store metodista Al Sharpton, si 
sono radunati ien sulla 20* 
Avenue p?r chiedere la con
danna a morte dei due italo-
americani mentre si infoltisce 
il picchetto davanii al negozio 
coreano. E i toni si incattivisco
no. 

Ora in i n clima di snervante 
attesa tulli aspettano la setti
mana prossima quando i giu
dici si riuniranno in camera di 
consiglio x;r giudicare Joseph 
Fama e K?ith Mondello, accu
sati dell'omicidio di Bemson 
Hurst. In: into proprio ieri un 
piccolo, nobilissimo gesto di 
dislenzione: un giovane nero 
ha oltrep issato il blocco dei 
picchetti x r and.are a conse
gnare ad jn commesso corea
no del Reti Apple una piccola 
busta chiusa. Dentro c'erano 
cento do ari. 

mente diffuso tri» i medici, 
soprattutto perché dall'Au
stria e dalla Germania arriva
vano colleghi In grado di far 
concorrenza. Anche ti ci fu 
un misto di antichi fantasmi 
e di nuove ragioni. Poi ci fu 
la pagina nera eli Petain, che 
per la prima volta dalla Rivo
luzione emise leggi antie
braiche. E godette di vaste 
complicità nella popolazio
ne. Il dopoguerra fu caratte
rizzato dal tabù nato con la 
scoperta degli orrori nazisti. 
Fu appena negli anni Ses
santa che l'antisemitismo 
riapparve in Francia. 

La si può definire una ter
za fase? 

Direi di si, perche ci furono 
elementi nuovi, inediti. C'è 
una data d'inizio, ed è la 
guerra del Sei giorni. Lo sta
to d'Israele assume conno
tati imperialisti, perfino il ge
nerale De Gaulle si lascia 
sfuggire quell'infelice «po
polo di dominatori», Tanti-
sionismo assume forme 
estreme, nasce la scuola re
visionista, quella che nega 
l'esistenza dei forni crema
tori, fino a imputare a Israele 
l'Invenzione dei «lalso mito» 
a fini di propaganda. Incre
dibile perversità. 

Ma queste furono le punte 

estreme e nwelcnate di 
una questione geopoliti
ca... 

Non direi, perchè dai '67 si 
cominciò a parlare degli 
ebrei in un altro modo, si co
minciò a imputare la doppia 
nazionalità. Non bisogna di
menticare che i Irancesi so
no molto «integrazionisti», 
sono figli di quell'universali
smo rivoluzionario che ave
va assimilato gli ebrei, am
mettano difficilmente che ci 
si ritragga all'involucro 
protettivo e nazionale parto
rito dalla Rivoluzione. Il pri
mo effetto fu che gli ebrei 
presero coscienza di s[, che 
per la prima volta si riuniro
no in comunità. Pensiamo a 
Raymond Aron, ebreo com
pletamente assimilato, che 
appena nel '67 si scopre una 
profonda coscienza ebraica. 
Ecco il problema riproposto 
in termini nuovi, più com
plessi, più trasversali alle ca-
tego-ie politiche. 

Ma se l'origiiie della terza 
tane antisemita si colloca 
In Medio Oriente, come 
spiegare 11 furore antiara-
bc'dellepenlsnio? 

Infat:i io credo che l'antise
mitismo di Le Pen sia, come 
dire, un accessorio della sua 
xenofobia. È un antisemita 

A Ginevra si potrà 
vendere carne 
di cane e di gatto? 
• i GINEVRA. Cuccioletti al 
forno e gatti alla griglia in tut
ta legalità, è possibile? In 
Svizzera potrebbe succede
re. O almeno <ì quanto temo
no gli ambientalisti che han
no lanciato l'Allarme sul pro
getto federale che vorrebbe 
eliminare dalla lista delle 
carni improprie al consumo 
anche quelle di cani e gatti. 
Lo ha denuncialo con un let
tera al quotidia no Le Matin di 
Losanna un amico di Brigitte 
Bardot, Frana- Weber, l'am
bientalista che collaborò alla 
campagna di sensibilizzazio
ne promossa dall'attrice con
tro la caccia dei cuccioli di 
foca fra i ghiacci della Groen
landia. 

Lettera furiosa quella di 

Weber che il quotidiano sviz
zero ha messo in prima pagi
na: «Il governo ci propone di 
diventare "cannibali", di ab
bassarci al livello dei mostri 
della Corea e delle Filippine», 
scrive Weber minacciando 
una manifestazione davanti 
al pi lazzo del governo fede
rale di tutti i cittadini contrari 
all'eliminazione dell'articolo 
73 della legge sulle derrate 
alimentari che dal 1954 di
fende i diritti dei più fedeli 
amici dell'uomo. 

A Berna il portavoce del
l'ufficio svizzero per la salute 
si dilende spiegando che si 
tratterebbe isoliamo di un 
adeguamento della legisla
zione federale alle norme 
della Comun iti europea. 

convinto ma-prudente, che 
conosce la legge, che non 
pi io impedirsi di fare i llusio-
m volgari, di restaurare in 
qualche modo l'ideologia 
pcttiinista. Non credo che la 
Francia sia antisemita, no
nostante l'abisso antropolo
gi :o di Carpentras. In pro-
s[»2itiva temo il lepenismo 
piuttosto sul terreno dell'im

migrazione araba. Tra pochi 
decenni il Notdafrica avrà 
più abitanti, a mio avviso il 
problema dell'immigrazione 
è soltanto ai suoi inizi. Temo 
che Le Pen e i suoi emuli eu
ropei abbiano un avvenire, 
con tutto il loro carico di an
tisemitismo e di razzismo. 
Prepariamoci a lottare. 

ac.M 

VACANZE LIETE 
3ELLARIA • ALBERGO ALBER
TINA - Tel. 0541/44495 - tran
quillo-familiare-cucini roma
gnola, curata dal propr etario • 
e intere con/senza bagno. OF
FERTA SPECIALE: bassa sta
giono 24.000/26.000 - alta 
23.000/33.000 tutto compreso. 

(74) 
eEI.LARIVA RIMINI - F'ENSIO-
», E VILLA SB - Via Calroll - Tel. 
0341/373359 - tranquilli! - fami-
Ilare - cucina casalinga curata 
dal proprietari - pensione com
paia giugno settembre 25,500-
li.gito 31.000 - agosto interpel-
l.iUici. (32) 
CATTOLICA - ALBERGO TILDE 
- Tul. 0541/963491 - Via Caduti 
c«\ Mare. 37 - camere servizi, 
tiilcone, giardino, tratamento 
(•miliare • colazione n buffet. 
Pensione completa giugno (ino 
15 ugllo 26 000 - dal 16 al 31 lu
cilo 30.000 Tutto compreso. 

(47) 
CATTOLICA - appartamenti 
OUIIVI nuovissimi - panoramici -
modernamente arredutl - 4-6 
poni letto - affitti ancne setti
mo noli • condizioni vantagglc-
:,(> Tel. 0541/961536 961376 

(51) 
CATTOLICA • HOTEL CARIL
LON - Vie Venezia. 11 - Tel. 
0541/962173-vicinissimo mare 
• e amero servizi, balconi - cuci
na casalinga - sala tv, bar, par
cheggio, bassa 29.000 • luglio 
U3 000 complessive - '-19 «go
nio 43.000. (73) 
GRATIS - SPIAGGIA - PISCINA 
- UDO DI CLASSE - Allitti setti-
irunall appartamenti villette a 
partire da: 88.000 glugno-set-
«r-mbre. 306 000 luglio-agosto. 
Sdttimane gratis, cata'ogo-pre-
notazioni 0544/939101 22365 
35450 (49) 
JESOLO UDO (VE) Hotel fron
te mare piscina e seconda (ila 
e li lire 36.000 - sconti speciali 
p<ir famiglie - c.p. 19* - 30017 
•Muoio Lido (Ve) - Tel. 0421/ 
971617. (33) 
(DIRAMARE • RIMINI - PENSIO
NE ADRIATICO • Via Locatelll 
Vi - Tel. 0541/372116 (pPnvalo 
3 "7404) - vicinissimi mare e 
terme - tranquilla - (umiliare -
camere servizi - bar - sala tv -
giardino - maggio, giugno set
tembre 25.000: 1-15/7 27.000; 
Vì/7-4-0 30.000: agosto inter
pellateci - sconti bambini - pa
gamenti dilazionati con Credi
lo Vacanze. (67) 

RIMINI - SOGGIORNO DIVA -
Viale Marmarlca, 15-Tel.054l/ 
28946 - vicino mare - camere 
servizi - giugno settembro 
25.000 - Luglio 30 000 - Agosto 
40.000. (72) 
RICCIONE HOTEL MILLE LUCI -
via Trento Trieste 54 - zona Ter
me • telefono 0541/600086- vici
no mare - familiare • tranquillo 
- cucina casalinga - pensiono 
completa bassa 24.500 - media 
30.000 - sconti bambini e terzo 
letto • pernottamento 1* cola
zione 13-19.000. (75) 

VAL VERDE CESENATICO - HO
TEL BELLEVUE • Tel. 0547/ 
66216 - Tutte camere con ba
gno e balcone - ascensore -
parcheggio - Menù a scelta -
Maggio-Giugno e dal 26 Ago
sto 30.000 - Luglio 35.000 - Ago
sto 45.000 - Sconto bambini 
40%. (46) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO-
LUCCI - viale Ferraris 1 - tei. 
0541/605360 601701 613228-vi
cino mare e zona Terme - rin
novata - cucina casalinga - ca
mere con/senza servizi - giu
gno-settembre 24-26.000 - lu
glio 29-31.000 -1-20/8 36-38.000 
- 21-31/8 29-31.000 tutto com
preso - cabine mare - gestione 
propria - sconti bambini (68) 
RICCIONE-RIMINI - atfittansi 
appartamenti estivi - moderna
mente arredati - vicinanza ma
re - zona tranquilla. Tel. 0541/ 
380562 43556 (80) 
RIMINI - HOTEL NINI - via Zava-
gll 154 • tei. 0541/55072 - sul 
mare - piscina - idromassag
gio - attrezzi ginnastica - cuci
na romagnola - maggio, giu
gno, settembre L. 30-32 000 - al
tri periodi interpellateci - affitto 
appartamenti sul mare (pisci
na) minimo L. 400 mila a setti
mana. (53) 
RIMINI Marina Centro Albergo 
Liedda - Via Fiume - Tel. 0541/ 
26656 • vicinissimo mare, am
biente tranquillo, familiare, cu
cina casalinga abbondante. 
Maggio giugno 22.000/24.000: 
Luglio e 21-31 agosto 27.000:1-
20 agosto 37.000; Settembre 
24.000. (30) 
RIMINI - PENSIONE IVREA - Via 
Cesena3-Tel 0541/382016-50 
m. mare - confortevole - fami
liare - Parcheggio - Giardino -
Bassa 24.000/28.000 - Luglio 
30 000/34,000 tutto compreso -
Agosto interpellateci. (50) 

.iillHBIIIIIllllllillìllìillilìlllìI'lllil io l'Unità 
Domenica 
13 maggio 1990 


